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lungo le direzioni perpendicolari alla velocita relativa, le lunghezze misurate in due
diversi sistemi di riferimento inerziali sono(uguali)ra loro.

1

PSS/ oM meuwz, the Ayl = by

SUPPONIAMO  cHe N TRSNO ENTRL IN UNM GNERA

N VEWwUTa V <4C eo. loo b-u.\"l\
palle @wh ko wa dilautn
oai(,o'a}m e

comoda L




RAGIONIAMO PER ASSURDS | 15.1‘ - &y
' §

Qualoa wioggiome o U dakighile (vzc)
f’au/ i /pdmdfw’ Ja 8&"8446 ¢ Wlo\-o( olwb.d...

|7,u, Madke © 1L TREND < INCASTRA (A)

ge, io nowo Wl Wimowo 0 hwa gedo il hewo
Mbhauoewlq o+ graude como @, B)

£ AUORA: L TRENO PASSA O NoN PASA 7

PA%A‘ NON ?uok ESSERUA  UN INUDENRE <olo
‘ IV BAsg A av OSSERVA

\
IN DEFI NITIVA 5&1, = b

v/ 2 L&y -



All'interno di un acceleratore di particelle un fascio di elettroni si muove oriz-
zontalmente alla velocita v = 0,86c¢. Sulla superficie interna dell’acceleratore si
trova un triangolo rettangolo, di ipotenusa a = 11 cm.

Nel sistema di riferimento solidale con il fascio di elettroni, il triangolo risul-

ta isoscele.

» Calcola le lunghezze dei cateti del triangolo nel sistema di riferimento

v 0 dell’acceleratore.
x oy J 8 6 C » Calcola la lunghezza dell’ipotenusa nel sistema di riferimento del fascio

di elettroni.
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